. _VL f‘ﬂﬂﬂ _""'"" N-‘n _ 30’1 fie

:\.Rﬂﬁ‘ie‘x?«lhhﬂ 1]

Padwa a damlml G
Pmr 11 Regna ;.f_.

s Dl e s o ey L e |—'-'l—-|— o

[P R LR R

o il e S _!..-_

Il. tﬂNGBESSﬁ

EBE! l‘ﬂﬂﬂn“bﬁhlﬁ'ﬂ‘l

_l-—._-ul

Sm‘te questo tatolo l’ Esapo Bpllum“;p -
viornale liberale, serio &' benissimo re-
dato, pubblica il seguente articolo che el
sembra’ meritevole {:h venire rlportfxto per'_'
Je' verith che egli annuncia : .
~ «Nel 17 novembre 1872, dopn sel mmr
che 11 VEneto era, stato hbemm dall’ Au-n
strm si riunt a Padova la, prima;, assem- .
blea democratica, costituita da individug-

lita appartenenti ad ogni -pﬁese--tlel'-\?aé%,

neto, e dopo ‘animata discussione votd  un-
programma che cantlene le seguentl t&‘i‘l
DIMGIDATEE st it eRap i doih bl a it aiiin &

1. 1l suffragio universale ¢ un atta d1
ciustizia, ‘ma per intanto si ritiene neces-
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sario ‘come prep-trammw il suffragio al-'

largato a tutti CDlOI‘G ch(, S‘mm 1en'ger
e scrivere; o L

‘.2..,10 staio di fronte qlla chl,eﬂsa deve
_'mantmiere la sua cﬂmplﬁta mdlpendenzaﬁ,
considerando i cattolici come, cittadini, 4i
:quall cnmpetana dlrittl ¢ doyeri  come 3,

tllttl gh tﬂtrl '!, 518 nastd s oiian 4 18 60
3 1.1. hbartd, della ﬁtampa deva fessm*ee

«if. la. hberta dl assecmzmne dl *I'mﬂwnef
erdi petizione  devono ' essere: rﬁqpettme

5. Pésercito’ stanziale 'deve ‘esseré SU-’;:__"
stituito gradmlmente dalla Nazwne ar--
mata; '

ﬂ:-ﬁ—-Ir

0. Il decentmmenta ftmminlsta"ltwo deve |

i [ ] 1

essere conseguito per intero, ﬁalw __ d1-'

venire decentramento 1*f=g10nﬂ,le

Nel 1872 11 p*u:'tlte demt}cmuco ﬁenet{} ',
si a_l‘_ferma pel_l_a, prima, volta, ma da quel |

giorno il suo sviluppo fu costante, cosi da |
poter lottare e vincere nelle elezioni ge+
neral del 1874 in non pnehl collegl elet-_'-'-
d;omll. it . | F R

In soli 4 anni gl 1i1dw1dm furono so- |
stituiti in ogni centm di popehzmne da
Societa liberali, Opemw di Reduci; in .5011-;_
4 anni sorsero frwmah progressisti m ogm..
capoluogo di provincia. 1 -

E il 18 marzo 1876, per nwesmta d1
COS€; un ministero - Pl‘GgPESbISt‘E assume

il potere dello stato, con ogni intenzione'|

di non deporlo che nelle mani- della Na-|
zione, sinceramente mtermwam i |
| Bm quah awemmentl emerse la 91}-
“non pm conmcatb fra mdlwduahm per. |
quante 111u*3t1'1 della I‘E”‘IOHE, ma bensi di
| delegfm di associazioni e di giornali, esi-

stenti in ogni provmcle in ogni dlstretm. 7

del Veneto R e

Questo Gongressc: che' ‘si l‘acceﬂhem,
crednma la prlrm domenica di agostg 1“ ;

Venezia, m]h nostra storica capitale, ‘se-
gNeri una nuova ﬂxse nello svﬂuppn del ;
partlto proﬂressmtet | |

Ksso sara il punto di pwrtenm di una
nuova orgmmmmone delle forze liberali
del Veneto; sara un esempio, i prnm e-
sempio di organizzazione alle altre regioni
d’ Itaha, |

'u detto pit volte che la maggioranza
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. Bdizione de} mattine -

pagma Gentemml ‘Eﬁb la. lmﬁm ' _
Inteyza. o (Do L AD
Per pm mserzmm 1 prezzl sa,rnm:‘r ridnm i

:5 verno, ha radici’ p;u forti neﬂp pmvmcw
"_. merldmnah ' T

3§ C{mqregso dcz quresse&ﬁ Vmeta"

1

Sl Epermdo della Sesumnp, {tnz
11 Congresso ' giovera a stabilire che le:f

verrd a dimostrare che il geverm ripa-
ratore ha aderenze e smmtle -vivissime
in quella tra le l‘ﬂbiﬂl’ll settentrwmh che
ha dato finora prove di maggiore temp&
ranza e di maggiore assennatezza.

ljf@rza progressiste | sono: pilt numerose e

concordi di quanto si poteva' credere, e

dard la prova che a fianco dei mendm- -
nali si potranno frd breve %hmmre i prﬂ- |

I.

gres‘%mtl s;ettentmonah
Impe-mcchb I illuderm 1101; gmva

-Se il fatto; della maggioranza, meridio- |
mle qu'agrew%ta 6 verp, urge la; neces- |

Sith, nell’ interesse: della regione, di man-:

dare alla Camera uomini nostri; governa- { la fiducia dei pit mel Gabineatd, perche 1|

tivi come i meridionali, ma. decisia: S0~

“che/ hanno un: ‘valore importantissimo.

1
|

nostr1
questo triste risultato, che'la regiore ve-

fdpl}e sue fsplendlde eSpoézz:om ﬁn_anzmrle‘: 1‘%",
giunto il p"weggm di cﬂmpetenm ma qtleS}%'
| vittoria éttenuta sul bilancio, questo risultato |

g“istm e bnllﬂ della rmchezm mUbIlP ed “t[f..I"G:

.'ammmlstmtwe, le rmglmrle nei mﬂtﬂdl fil ri-
| scossione, le circoscrizioni gnullzmrle Ll,ppm—'
vate gia_dalla maggioranza degli uﬂ;ciequell# -

ammlmstratwﬂ, gia iniziate colla aﬁppt‘ﬁb%wﬁe
dei Commissariati’ nel Venetﬁ, 13 le gl per.

una Camera s(iducmta f,- Sconnessa

che in altre cundizmm sarebbe stato suffi-
ciente a dare ‘Stﬂ.bﬂlt"t ed onﬂmnzﬂ ad tm'
ministero, se raﬂglunae lﬂ b{}ﬂp{.‘l dl migliorare
le' ﬁn-mze dello &atato, non riesci a restltulra

. wttorﬂ era qtata consegmta pur tl‘oppﬂ, cnn

] stenere anche 1 nostri interessi: ma.termh |
; 'i)ﬂbi-&, le qzmll cose tutta:, se aﬂ‘rethamno il
| Finora la divisione e la debolezza’ de1 =
rappresentanti hanno? condotto a

neta fu trascurata in modd 1ﬂ01‘€d1b118"

(1311{} Stato. 25 KD RF 3 Thet (8 5OWN S B TE LR PR AT
‘Nessun might&r mmedto a'tale mconvg-

4

'
ar Bitri e veasazmm nr,lla. esamone dell(, M-

ol

pareggm né accrebbero di malm 11 malwn-__'
tentu. Il pareggio d’altronde veniva_ compro-

g il S hyr gy it

messa, nell’atto stesso ¢he lo"'si, annuuciava

raggiunto, ‘colla presenhzmm delle 'Conven-"
zioni’ f'er'mvmrle, progetto. che contemplava:
-' -;mlente meno che il rischtto di tutte le ferrovie”

*'xtal:‘me ed il Imn e,:ermmo pev' parte dellop

{nflnda,re alla Ca,mara un: "'numel*o suffi- |

col mlfng(;em 1‘1pamtm*e 1 prmmpn gene-

rah e non abbiano qumdl ragioni dL dis-
Sen5_1 pohtici, di se;;amzmue, e nello, stessp
per ottenere alla, regmne nostra quel
taggi che le falangi di altre regwm hanno
dd @asse ottenuto. Loiiann el ol

~ Dotto questo punto dx vista conmdemta

11 Congresso dei: Progressisti venets, dal-
1Esopo ‘Bellunese 'tra 1" primi ca,ldeggla,ta,'

avra un unport‘mm magsima per la’ ‘no-'
stra regione di cui aﬂ’eriner
dlfenderﬁ gh mteressa |

Per questo noi. credmmo che debbana
COIICOH‘EI‘VI tutt1 1 hbm‘-ah senza dlfﬂdeme

e senza riserve, allo scopo di. fondare la

base con;cui smuovere. nelle prossime: e-

blsegm e |

lezioni generali tuttii dE]_)ut&tI inerti, t1-— ".-

mmh, o ' contrari agli interessi ‘veneti,

sostituirli con womini piit coraggiosi, pm‘"

{.
‘decisi; piltsolerti nel sostenere Lz h,berm e
lmtenmnn dei comuni e della regione,

pin comp.;l,ttl e plll uniti nel volere che .
cess1 la condlzmne ‘nostra nel consorzio.
1taham d1 i JZ& della Servd, .

Un dmbbr's’d
DEL DEPUTATO DI TREVISO

spiegare la sua candotta nell’ultima 5%510113
phrlamentare. 0L 24 L OianT -0

* Questa lettera’che & una censura ﬁrm, acuta
ed imparziale di tutti gli npmpﬂmtl commessi

dal ministero N[H}E,lll‘ttl, contiene il he#uenta
notevole brano: "

« Le promesse di Legnago — cioé la pere-
quazione dell’imposta’ fondiaria, i trattati pei

parlamentare, sostenitrice dell’ attuale go- | dazi di confine, le riforme alle legai del re-

L’on. Angelo Giacomelli; deputato di Treviso'
sha - diretto a1l suoi. elettori una lettera per

L

‘d’onore, in mezzo il ministro,
rcorona, il prefetto, 1 deputati Gorio, Che-
rubini, Mussi, il veterano patriota Gaetano

'ﬂl
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Se tuttl i deputatl della no::tla sezmne ar
Pi(f.’lltﬂ dl indwld{lalit'l ?Gllete Che dl?id@l’li) VES‘:’BFU pgrtqtg 11{31 lorﬁ gludlZl [?lndlpgﬂdﬁmzﬂl :

Oy i

dell‘on Glawmelll ﬂVen@tﬂ vivaddio, nonsa-, |

rebbe stato considerato ultimo fra gll 't,lltlﬂ'il;;

dai Ministri Lanza, Sella e Minghetii; non. M

tempo,_ si uniscano in  falange Gpmpatt&r direbbe oggi -che & stato; posposto,
van- | inter essi matermh emurah, :a.]le alire regtam._.

1 deputam {11 destra furono cﬂnsartl prima, |

'enetl. doPo. e s R f e
E si_vorra, c,on qua&ta plwu, rlcen&,rmar
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| Il ba,nchetto all’on Zana,rdelh
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. Brescia ha voluto rendere Gma glo al ;
suo illustre c:1tt*1dmo, all’onor,. Zanardelli, |
‘Nel 21 corr, nel Teatro Gulllaume fu fhte i
| n*rfmcle hftncbﬂtto con circa qua,ttmcente

0011v1t{1t1 o 5 : 3
La Pravmcm @tumﬂ 0*101‘11313 del par-:-

tito democratico. bresciano, ne offre estesi |

ragguagli, Latirannia’ dello spazio ‘cl fa |
divieto di’ I‘IPOFt&TG quanto fu scritto clrca'"
quel banchetto, sui discorsi pronunciati;

‘perd non possiamo dispensarci da alcum" |

1§

cenm

La (m atm dlmlm OI‘IIhLl organo d1-._f

. quzmto vha di pit putridq, stampa una |
| corrispondenza. da:Brescia per menomare |

'importanza della accoglienza ‘entusiastica |

fatta allillustre ‘ministro — 1 suol corri- |
spondenti quel ‘Giornale 1i pesca fra gli
“autori delle ol‘ﬂmlzmte dl[famazmm, fm,'

oli "eccitatori di scandali nelle elezmm
Ora all’arﬂ‘oment{) __ |
Sul palcoscenico era disposta la tavola |
' ali facevano

S

Bargnani, il colonello Bruzzesi, il co. Fe- |
naroli liberale di non fresca data, I'inte-
merato prof. Ballini, il Berardi, il Glisenti,
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fumnﬁ poate dft__ |
banda, perché il ministero sentiva non essere‘ |
zabb%tama forta per sustnnnr]a d1 ﬁ‘antp ad

PR s b rvs it o ey

hl‘@ﬁt&**’m Pud “trovare se non’ ‘quelio “di’| Stato. oG G i ey

nagh '

&1 fnuele

1 vegno di
| molto conosciuti,

§ né Croati, né Qzechi,

s

-su_

| commercianti I’BplltdtISSIml TlDl‘iChb 11 Ros.:l |
il Gerardi, il Buffoli, ecc., ecc., ettllm pa-

_.!-.-

trioti, T cav. P01‘ment1n1 uomo di tempra,

antica, di virth clttadme uomo che ha

| una bell& pagina nella glorm di Bresma;ﬂ

| sedeva, qual i
economia rﬂevant], - queste mforme non fe~ | q = smdace |

cero neppure capolino nel pmma e nel secondo | |
| 'tesco) pre&dem parte al b‘m@hetto SEPTLE S
Prima che venisse servito: il dess@rt int
| cominciarono i brindisi. Pﬂriarom il For-
| mentini, il Mussi, il Bargnai, I"msa olip,’
L’on. Minghetti annuncigva Densi' ! con ‘tina t Tavv. Cornini; = le 'loro’ 'pa,role non erano’_
E_:LdUl&ZIUHI érano msplrate a senm del pmf i
puro patriottismo — e, ﬂpetnmo o, Spazio
| ci vieta l‘lpﬁl“t'll‘e i pronunciati (llSGGI'Sl.

1 Quanto pot al discorso dell’on, Zanardelli,

questo ha una 1mpm'tzmm non indifferente:.

Qu*mtﬂ v"ha, di scelto (d1 n@n cansnr

!_LD Zanardelli con  eloquenti cenni passo
n rapida rivista gli avvenimenti dal 1848

| in poiy (ai quali egliprese. pme) Ricordd,
un episodio della sua vita, ‘con’ questé pf:,-i s
role: « Chi' mi'avrebbe detto allora ¢he

i0; ‘'misero" sonna‘mre d1 hbéﬁta 1o ’L blll

i govemo d’allam (1 ausf;ﬂco) negfwa. (o
perfino di ﬂ'uadwmrrm il pane come se-
| gretario della (Amem di Gomm"ercio, sazei. ;.
| venuto. un giorng fm voi ministro del Re:_ |
(]"I__ﬁ h_fa, e da Roma capitale dellanazione?» -
cennb dehcatdmente .a,llf.:u stata iny r:.m e
em ‘ldﬂtt{) ili paese sotto: le: pasfsate amal. o
mlmstmzmm Accenno ai’ lavori p&rlaa‘:

menmn — con modestia enurherd: quanto:
:tu fatto da lui. — Eeeitd a fare in modo:
che.i rappresentanti breseiani -sieno i -sn-
stenitori di quei prmmpl d1 hbel“t"t ch €850
propugnd’ sempre.” "

-~ Fini cdn *Im%wwa a éﬁaﬁ kﬁt&; Emau
m‘*cenﬁmda come i 'xflic;tiﬁare di
P’llﬁ‘;t‘fo volle onorati di ﬂlumgo simula -

cro i mwrtm bre%cmm del 184:9

stre Iam coucxttadma

All.Stl‘I&. e Russla

_'l_'—.—_

L noto che le notizie sulla pulltwa. austro-

. ungherese del: Journal dés Debats hanno uri

carattere ufficioso; detto permdmﬂ, tra’ gli

altriycpubblica questi particolari che en'll du,e'
autenticl e ricevuti. da -un uomo di

. guerra. turco-serba,. quandﬁ avvenne il con=
Reichstadt; perd essii non ‘eranc

‘perché se ne potesse’ tener
debito conto. A tutti .

| g1a fino -a contrarre colla Russia un alleanz

che tmppo -somiglierebbe all’azione comune
| dell’Austria e della Prussia

 Holstein, e che forse avrebbe uguali cense- .

nello ‘Schleswig-

|, guenze. Tutti colore che non sono'mé Ser bi,

nell'impero austro-u n-
ghm ese, S1 rivolter ebbero contro una politica
cosi temeraria,

« Ma se lnnpemtore-'Frmmesca Giuseppe

fré deciso o non sacrificare alean 'vero inte-
| resse al suoi sentimenti verso 'mperatore

Alessandro, ci0 non, pertanto egli desidera.

spingere le concessioni fino al punto oltre il

quale diverrebbero invero compromettenti.

b _t|

{ Noi mandiamo affettuoso swluto ai b1 S
1) scmm che Seppero si bene onorare ]11111-

Stato.
francese che ritorna dalle acque: di Paephtz' |
| intorno alle decisioni prese dai due operal.’

« Facili a prevedersi erano i risultati della

¢ nota Vamicizia che
verso lo czar ha Uimperatore Francesco Giu-

y :zeppe. Quest’amicizia pero non lo tmbclnem
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'« (xh vomini di Stnta Uﬁﬂ'hepggl é lﬂ ‘stesso |-

~ conte Andvasay ln Sﬁﬂllﬂﬁﬂ a malmﬁunre sul
~ pericoloso sentlaro.. g
- «Alcuno fra i pm '___f"*;t*dtt*l fwmbhff valuto che
~ YAustria annurmasae fdrmalmente la sua in-
: tenzwne di uppom :1 ngm wsl:o a. un mgrfm-

aetta L’imperatore Francesen (?rmfseppﬂ e il

mnte ﬂmlm'sby alla  Russia hﬁnm sﬂltﬁntn-_v
i riconoscere che lannesssione della Bosnia

alla Serbia e dell'Erzegovilna al Montenegro
sarebbe di danno ai pin vitali interessi del-
Y'Austria. Il principe Gortchakoff ha, di buon
~ gradg, riconosciuta questa verata.

« Ma '‘dall’altro. ‘canta, PAustria ha dovuto
ammettere il principio. di. un cambilamento.
parziale di territorio a pro dei principati slavi,
~ mel caso, per altro non molto pmbabﬂe di

ana loro vittoria; e ‘nel caso, quasi certo,. di | !

una sconfitta, ella non ha rifintato di gATAN -
tire Vintegritd del territorio serbo.

¢« Queste sono concessiont che SAre the &mta |
mf,gho evitare. I‘ﬂrtummmenta il mnte An-.

drassy le ha fatte, _rm nen senza Siserve:

..‘%GHZE‘L amnune aecbrdn delle paten?e I’rmata-_'_'_
alcun

rie del trattato di’ Pﬂmm nen avverra
cambiamento teuatmm}e si pud essere cettl
che VEuropa mnon' ‘ateonsentird’ a realizzare

progetti. che pntrébhem dwemre una mime—'

cla per lo avvenire:

1l convegno dv Rewhsmdt ha dungue con-:
fermata; I'amicizig, fra 1""1‘&11&'& in & la Russia,
SBNZA obbhgare la Joro. politica. L' Austnia || |
pem sembra %‘bbm wluta esser. mﬁlta condi-

scente vﬂrsa la sua vicina. Si sa {,he essa. ha .

chiuso' il pot’to Eh: Klﬂk Satto ptetesto di neu-
tralita. Sotto’ qualunqu(, aﬂpettﬂ S1 Tlgu’tl“dl
questo atto, gl aembrem sempre m}cwu '11"
-Turch1=“'-?-"‘-*‘= -:_:.!_.':;_f SRR R RANE | :

~«Da cid fa egl:. dudpo ' conchiudere che,
d’ora inhanzi;<idue stati andranno sempre | :
conoscendo i’
progetti della Germania, -cid0 noi: potremmo
forse sapere. Ma Bismark continua a fare la
ﬂﬁnge. S egli muove un passo verso la Russia,|
ne fa un altro verso DAustria. La  sua poli-j,
tica *:embra sm regulata dall’ethhrw delle

d’accordo? Noi, cio ignoriamo;

aunﬂe%wm e d&lle wmpmcenze, wegnaeche
la. Grmmama nella queqtzone d’ Oriente non

sla molto lmpli{:ata Egli prﬂmette e da tﬁttﬂ ._
a tutti. In'un' tale stato 'dicose I’Eumpa pug '.

compiere ‘un’utile missione. Il convegno' di

Reichstadt - le ha assicurata Tultima’ parola,
Lll eﬁiﬂﬂ. ]ﬂ ﬂlrfl. Ee qfl,plu esserea ﬂﬂ:gglﬁ pru_.

dent@- um’m »

EIUSEPPE FERMB?

« G‘rh "{ﬂtlbhl tlepenemnﬂ le 101:@ opere nel_

« tEIHPIG di’ Delfa dedmato ad Apollﬁ ma, se

|
I

« i ‘miei libri non saranno dei fogh Sp’tI‘Sl ftl_

« vénto, non ‘conosco alcun essere adorato a | 1nammate quélle

“dimenticherd mai
« di. quel.fortunato.anattine.in-cui-~col=-libro=

Io non

« cul offrirll. mi,
« di David Ilume m mano, al sorger del sole,
« ho veduto sergerc il dubbio Bh{} io teneva
¢ in cuore sin dalla mia infanzia, e gl effetti

« separarsi dalle. caunse, il cielo distaccarsi da

« Dio senza cadere sulla mia testa, come non'

£

« cadlono gli astri poggiati nel vuoto. » Elida:
. quel giorno fortunato: Giuseppe IFFerrari lottod
come col, sup’ ingegno, colla sua energia, colla

sua operosita si potevallattare e aggiungiamo:

anche colla sua squsitanatura d’artista ecolsuo

animo gentile. Iorte, fiero, impetuoso nell’assa-

lire i principil dell’avversario, spietato collasua |

logica nel distruggerlitegii dell’avversario non
chiedeva, neppure 1l nome;scompariva ’'nomo
davanti a lui. Ecco perché Gluseppe Ferrari
non cbbe mal nemici, nd onta della continua

lotta in cui si trovava tanto in filosofia che
in politica; si, perche egli ebhe sempre parte’
attivigsitaa nelle 'agitazioni. politiche, e unet

nastri comizii. popolari, nelle nostre adunanze
elettorali la maestosa, figura,
voce del filosofo democratico eran ben note:

la simpatica

ad il popolo lo amava, lo amavano i giovani,

lo stimavano, lo veneravano tutti.

* W

Bella persona alta, dirvitta, bella testa, modi’
affabili, aperti, egli era Y amico, il padre. A

tutti egli dava del Voi, i timidi col suo ‘sor-

riso incoraggiava, 1 pit lenti eccitava ail' la-
voro, all'operosita, colla parola, coll’ esempio; |

{60 rendevan, caro ed onorato
| Eranaiﬂ ] — BEra la vittoria.

e TS i e e e —_

Cm'rmm del Vénaio

Taﬂmu — ])ﬁmemca a1 swluppatn un
termbﬂe incendio nel magazzenﬁ genaﬁale della
manutemmne della guardie di st

il magazzenn isolato’ dopo sfarzi gmndis—

'smm rimase cnmpletamamp dmtruttann pam- |

..-I'

" tanta dlS‘tSﬁI‘O th:m s connsce Tl dnnno i fa.

ascendere ftd oltre un mtlmnei VTSI,
ﬂdﬂne. - nggmmﬂ neliﬁ. P?*érjiﬁ}:ia del
F?*mh 1Bl naite W o L
~L’on. Mmghﬁth aacumpagnato da,i commen-
datori Francesco Piccoli ¢ Giuseppe Giaco-

melli, ha visitato Tolmezm, Venzone, 1 lavori
3 f'."deHa. Pwtehbma e di nuovo ha toccato 1l
suolc fmuhm fermandnsﬂ a %dﬂr Gmdule e

oget sary in Udn‘;,e | |
Trattasi d'una vera gzla di pmr*mm, come

e anche noi,

Quesm titoli di merito mwntmsmhlle per

=rrh nomini dSSE‘Hn‘ltl di ogni pﬂ.I‘t.lt.D pmcuram
;mll’on Mmghettl quelh simpatia,
tutti avrebbel‘ﬁ per lui quale ex-Ministro dﬂlle
.Fmanze e Pw‘aldente del Conslﬂ'lm Siaa
tronco Vicenza-Schio a-
' ?spetta ormal ]a visita della Commissione go-

che non

Wicmma — Il

Vemfi.twa cﬂmpmm rlel]‘ulge#nere capo del
genio civile della provincia, e del cav. ‘Bussi
commissefio del gwemﬁ delle fermwe e pol

sard sulntﬁ apgrt{) al publ}hcﬁ
th;-n-e..-—- La llst*'i. hbemle pmﬂressmta ha'
tﬂonfa.tn maifrraclﬂ le influenze del sig. Sga-
pin 1*1cchiss:mu poqmdente di quel Comune.
C[l nostro. amlw PJGIO Sambm ebbe Ia. quasl_

‘unanmnté del votl

: mnguillan‘m e Gh %forzr dm moderata il
le lnm pressioni, gh sczambl di schede da essif
ﬂpez atl non valsero fu:l ﬁbbattere 1 nnstri A= |
mlc1 Pletm Gﬂnfﬁrtl e Rtt della Gmnta f:he___ |

I’ZHbCII’Gl’H} wttarms;

5Ty 6

_clu,{lentL

Gnrtuﬁ*m —_— L’e*{ deputato ’\/Iat'tmatl oal-

5 ks 58

1 sl mfatlcabilef Per lui non c’era’ Eatate G__i"
sempre vestlt{}'

uwerno semprt, 'mattiniero,
alla ‘leggera, egli ‘riuniva h baldanza della

gloventu cﬂih serenita dtslce Q serena del-?

Puomo maturo! Era di quei pochi cui la mente

rifugge dul pensare soggetti alle leggi di na-

{uva -Giuseppe Ferrari; -immobile~ireigidito;
sparlto quel hgﬁlﬂl‘dqj gelida, guella fronte,
mani, ﬂhe tanta potenza col
gesto aggiungeano a]la parola, e tal cosa cul
I’ animo si ribella. « Egli non mori, scom-

?y'me); dlsse il qusaram « bcmnparre come

gll ‘lﬁtldll volentien idearono dei loro ﬂ*rand;
(( del loro

Ah! se in quell’istante vipenso solo al cam-

mino percorso, deve esser, morto felice, ‘'ma
se sogno U avvenive, se gli brillo /dinnanzi
| tutto quellu che ancora avrebbe potuto fare,
e 1*19&1150 al suoi volunu mwmpmtl al nuovi |
essere stata kre- .
r’henda quelh morte senza una persona cul
ﬂonﬁdme I’ ultimo pcmmm |

'senm un. wlto ‘amico cul dn'e ft[meno mumﬂ "

lzbrl I{Iaatl, ahf *r,llora deve

I ultima 1dea...

W e
]

¥ 'l*

' © Morli, ;infRﬂmst,-_mori-mentrer ancora Echeg-=
giava la sala dell’ Ateneo romano degli ap-:
“plausi ond’ eran salutati 1 suoi discorsi. E di

fiuebli applausi andava, orgoglioso per sé, e

per Ultalia — eran la utti}rm‘ — era la sua
”handlera plautat@ ln R-::inm. — g cittay dei
"-p‘]pl, la cittd del silenzio e dell’astuzia; eran
| i principii, che gli avevan fruttato 1 eapul-'
‘sione dall’ universitd  di Strasburgo, che ‘gli

“Rowmia; che

‘coprivan le porte dell’Ateneo di
in Italia e 'in

*

: 4

"\Iei 1863 (o cul l’anﬂddeitn occorse & oggi
tm ottimo professere) uno scolaro dell’ Acca-

per qu"mtﬂ el

1D mume di dlre she l'nn Mmﬂrhem venne_
.lnvunque ftccolt() con 1l I‘H[}Pttl} dwuto ad uno
deil. piu mum 1ta‘llanl ch’ebbero parte al fasti |
dpllﬂ. pf‘r.trn,, ad uno %crlttore mmgne di cose
;__cnf}l: ed economiche, ad wno de’ pin f&mndx 1_
e bullaml mntm“. dellw Gamela f

logpo mnlt:ssuho ad lﬂcétt“t dl voti f'm. i bum“
dlpendentl R ' ' |

DL, el

guerrieri, dei loro profeti !> Scﬂm-_'
p*'u*ﬁe_., e ¢hi puo ridire il turbine’ di que]ld
Spirito, di quella mente in lotta colla morte?

i

la_intitolo 1’ Opiniome, 0rgano magno del par= i
' gtito di Destra; |
i::-GI"l'ﬂ"ﬂﬂO i nostri amici, dnbbmmo ritenere che
sia_proprio tale, -

F

1 pm*tito mﬁdﬁmtﬁ p.c-rté a stento ffu‘p en- del Ma di B{}'Jlgﬁ, d&l cav.

ﬁmre qufﬂc.unﬁ d(ﬂ sum membm plu mcﬂn... |

—

fsta terra

'veri liberal,

A

s

i i S e e =

1’ sudur de: SHOI cavalh fumna cnrnnatt dl

su cmsso by < 491

hattutn per la tllﬂ‘m*enza di tm voti. quﬁ "

dl sﬂie.

V‘ltd. a verbale, rende nulla la votazione,

 Presiedeva’ xﬁ ‘gepgion il Smﬂﬁsn Mara{ihﬁ; %
mn e qmndt a mai‘awglmm che con la sun

A t ot 4 =l
B ey ey i b o Fr L-l--lu--—i-l..-

g
L5 it

iy qilegll amici, che nel gmrno de‘llmle lﬂt.tﬂ. tm-f_-'
scurano il lam rlwere prer paum dl un ilDCﬂ.f_;-?. :i'

Sple“d“{%ﬂll‘tiemgenza siasi viﬁmm lﬁ Pm "ﬁh}-ﬁ;

ment&r& ﬁ}rmﬂhm. e i Fid o

. 1 ; :
i A . e L ] ik i [ ' &

TR . ' TR S T T R = yy | - s s i) "
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Saonara, 24 luglio.

- Leri ebbero luogo le.elezioni pet: consiglierd
comunali. Il partito liberale ottenne unwa com-

pintfl vittoria. Il Sindaco, 'egregio sig.. Sga-

mw.n,tt;, nemica dlchmmto del clerlmh ﬁttemm_ |

dagli ei{,ttarl un voto di cst1ma' e Iaduam taler_
‘dl ﬂll msupmbue 1" uomo plu modesto d1 que-.
‘giacchd sopra’ 55 eleimﬂ eblmi
‘tutti
vennero elatti con’ grand:shiﬁﬁi
maggioranza. 11 partito clericale; “vista la
quasl mancanza di aderenti, ‘ha stimato pru- |
dente Vastenersi dal votare,
certezza di farve una. ben,. t?flﬂtﬁ figura. .

,)z_’e voti:'anche gli altri tre consiglieri,’

avendo avuio la

Am.he pet. cons:rrllem I]IDV]I]le.ll la vtttona_ 1

uttenne ‘33 Vﬂtl,
in confronto ‘di’ @8 avuti ‘dal Beggiato., 'Se

ognl comune avesse seguilo V'esempio di- Sto-

lnma, i consortl sarebbero rimasti pn,nammte
'smnﬁtn 5penama nall‘:wwntre.;=. ~

Torvreglia, - nininiol « oo (i

?wcc[} ai llbemh, 1acche l'r:wv pgjgumﬂ senza.
@ssere assessore (vedl Gwa*?wlﬂ c Padom) it
privo di ‘sindaci galoppini,

Eoco 1! esito: dalla vomzmne d1 questo QD_:_,=

}nune, jeri avvenuta pel Cﬂnmfﬂm Provin male

JI % r

T urazza 200 | gl g ausisii s BIOHLY
Pw%mm R0l an b
‘Benvenisti 44
- Beggiato 44,

o le segnenti, nobilissime parole di un mo-

.....

dld'r,l;um al Gnn%wlm pmvmclale

« Tutti sannn che 10 sono di Dustra ma_
cnmprendo anch’io le nece:sxtu della s:tua-

zione ' e ﬁﬂchi’* ll Mmmtem dl bmzstt"t

5%

Al mndﬂrati di I"mllna “dedmhht#-f‘

(mbbatt}, __ Lhret.te'
gh nperm di R{WI%{! che gh Gﬁ'mmnﬂ la, oan-

s - : _!.'1--".=;-'=" 'r"-1_'"*i-‘!: ; ’,j‘f" ._.&'-'4'- >
Ji = -y = o

b‘m“d“ nelh via d‘” un Pi‘ﬁgi‘&%n mﬁdemtof‘

| fard bene, io certo hon gli fard la guerra, ma

1o appoggierd perché il primo nostro obbiet-
tivo superiore ad ﬂgm Qitra ¢ il bene del

| 1}%{33{3 »

l'aaﬂeggiatn gillnaﬁtwm — Dome-

| nica mattina voi vedevate schierati sotto alla

me male Lhe la manumm di ima tema-%fi tettoia della nmtm Stazmng oltre cento ra-

htﬁ necessaria, qual'é il ptimo appello, "‘I*“‘"' “gazzini delle nostre scuole comunali capita-

nati dal loro egregio maestro sig. Federico
Cesarano. Iissi attendevano il convoglio, che
aveva a condurli a Ponte di Brenta.

1} convoglio finalmante arrivo, ed il piccolo
vmwgio fu allegrato dalla fanfara suonata dai
bravi ragazzini; e Varrivo salutato da un inno

"f"della Banda di Ponte di Bi&ﬂt’t venuta incon-

al piceolo lm.ttzglmne Preceduti dalla
band& 1 ht mrl mgunm attr wersarom tutto

| il paese, in mezzo ai palazzini tﬁppb?i’:ﬂtl e
_-lmbimtller‘ﬂtl; alLie grida &’ gntuﬁmamo, al bat-
‘timani. Fu duwem :'___lhi ﬁcmgx commovente.

Iinito 1l giro per il paese, la nostra schiera

visito' il giafdine del ‘sig’ Breda, poi fa’ sosta
e s'accampo in quellodel principe Giovanelli,
‘che le offerse una lauta colazione.

Alla fine del pranzo Yonor. assessore signor

Scalfo fe’ comparire in mezzo ai bravi ragaz-
zini delle ceste con pf\.@.te ¢ con bottiglie, che,
‘come potete 1mnmgmm
gli evviva e coi b'u;tlmmn plﬁ feetosz

venne: 0 aawlte con_--

e swnm* Cesar ano ehbe il ﬁ‘entlle pensmm_

di rlﬂpﬂﬂdere con un teleﬁ'mmma alla criﬂta".
lSDI‘pI‘ES*l del dnnatar R EEY

:
i

B oF e il

‘Nel igiardino - Giovanelli' i bravi’ nwhgz;m -'
dl&&eiﬂ dﬂpﬂ 1l pranzo un saggio dei loro e~

sercizi} saggio riescito inappuntabilmente fra
gli evviva. entusiastici degli spettatori alle -
scuocle comunali,

e dei ragazzi al loro mae-
stro Gesa.mnﬂ b RhE e SEG i (S

! - i
'''''

L’allﬂgra ﬂﬂmpagnm 1‘1tmn6 a Padwa SR

Pl&dl — eccettuati i piceini L,hﬁ furono ri-

mandati in vapore sotto la custodia di un di-
rettﬂre — confusa della uccﬂghenza vera-'
mente entusiastica avuta nell’aspliale paese

e pri)foﬂdamente nconaseente al buon mae-
' *’tfﬂ: Ghﬁ le''fe” passara’ ina glnrnata si' bella.

. I‘Bﬂ

demm dl Milano dovendo prpsentare un Shies
voro'd G. Ferrari, —'sqo’ pmfes-’ore — presa"*
a tema alcune idee! del ! Ferrari' dtesso 'e 13 |

gvnlse, le amplio. Lodo questi !il' lavoro, ma ‘|
~appena uscito dall’ aula, chiamato a parte il
' giuvine gli. disse:. Condividete voi (quei:, prin-
¢ipii 7 — Sono i miei. — Dovete' percorrere
la {(arrmm dal\’m%ﬁgnante voi? — B1 — Per.
vivere 7 Eis i e Eh'g;{;na dunanpmte ti-

BT

men ticate quelie idee... 0 avieta wambmleu;

alle spalle! — Kcco per GllL dowtte aver g-
Sl]lt"ltﬁ il ﬂ‘l{lrﬂo in' cui di quu pt‘mupu %edette

; applaudlm e venerato maestro in Roma! Era la’
'plu solenné mentita al suo triste pronostico,
era-il gaudio sgommo al isuo' cuore 'di’isgien="

| z}iato'! Ficeo 'percheé; ricordava c¢on amore il

gigrn_gi_ghg : $1 {}bbe dal Senato -—g-;la,-parte pi.l:l

‘vecchia e pilt, cunservatriﬂa del paese !~ jun.
~spluto di rispetto e di venemmwe! eceo per--
. ché ﬂttendeva, £on gmm il “101‘1’19 mcme n.
cul S’webba u,nda.,tn Q. 11%(1{11& | _
I‘rancm, desmm di fesl;errglare il nuavn %ﬂnaﬂ |
‘tore, ‘e la, nel ‘paese ‘che ali ﬂveva pDEiﬁl 1
Ta ‘nuova 1i-"
berta! Era.la vittorial . cosi-Giuseppes=Fey«|
| rml mMoriva ﬂontentﬁ dei 'mm onori, contento

“carabinjeri alle spalle, salutare

per la sua Italia, e pér’ 1a‘’sua' Francia !

‘Irir
#

..-4 }.- 8 ¢ " ¥ "t.-'
.wh Yamava questa tet'ra

La sua Trancial

_della rivoluzione, questa terra di cui gia Fo-
scola ai suol di scriveva,. che aveva pagato
di sangue haaiﬁm politlcht, per insegnarle al-
TEuropa. Egli artista, ingegno: arguto, mente.
vasta, animo pieno di entusiasmo e diardore
amava. « quel popolo elegante, spiritoso, ciars
liero,. leggiero; vivacissimo; bauditore un: gior-
{ no di libertd agli altri, incapacé a serbarla

per

(1) Cavallotti - Alcibiade, la critica’ e il
suo secolo - Milano, fratelli Recgiedei 1874. .

1 suol aml Gi i

;‘.

Bﬁneﬁaiata. - Non dubltmma che mar-’n'
tedl a''sera’il’ pubblico’accorrera numerosis-
simo al Teatro Nuovo per tributare i debiti
onori- alla  prima ballerina assaluta 'sigaora
Rosita Mguri, di éui in’ quella ‘sera ‘dvremo
la beneficiata. Siirappresentery 'opera La:
mewm col grandioso  hallo Pietro Micca e

| nuoye passo a. due composto dal primo, bal-

lemm assalut, g. Achille Coppini..I nostri
buom auguri alla beneﬁaﬂ.m, che seppe tanta _,

frrfmde ma, blzmrro? srmpatmo nelh, vutu_
come nei difetti, e “deve essergh atato tre~
mendo il 1870! E lo ferviva il pazzo scherno
fh ‘molti’ italiani pel la FI&HGIJ. e 10 sdegna-
vano le sentenze di dec.ndimentn che a Parigi
e alla Fancia lanciavano i germanofili d’It‘ﬂm.'

| Hmmmehtei*b sempre nna 'sua lezione dell’anno

o e.-a,\nm 1‘1pﬂtﬂ- « qub‘im 0 signori ¢
=='_-denm » w fremito d’ammwamum Lm%e pﬂi‘ .,
la sala, e frenctici applausi mten"uppﬂr@ la,

luto,
sé; democratico di principl, arrogante di'|
| fm;tti » (1) l’mnwn come i ama un ingegno.

vt

scorso-sulla’ decadenza dell’ impero!d’Oriente,
D’ un tratto la sua voce divenne pin stridula,
pit acuta, piu vibrata, le sue magi gﬁmmnﬁa
c.cm plu enm‘ﬁm e t1 attﬂ tmttn cnn piu ['arz;u_,

8 comprlmeva cﬂllu mano Slrll::tl"l la, testa;
(q Ma, o signori — cito 'a memoria — cht.,"'
cosi & la ﬂecudenzn, 0 '-:ngm}r
' abbattute,
i.donatb, sono e campagne squalhde 'daser=-
.- te, &1 la- maledizione, o'/ signori, che piomba

sono le torri
sono le eitta’ dtqtrutte | abban-_"-_

,_L su di. una seitta ;. che Ja' perseguita colla
pestey colla ‘fame, che la d:stmgge, chie 1lan~
nienta... quﬁata, 0 C;]frﬂql‘ la, tlmudenm di

una citta, di un pﬁpolﬂ, d1 um nazione, non
" qmlche LQCOttea di piu,
facile costmne

b ri’fo_;} qualcha tmppﬁ
e fqui mi tormenta dl non
ricordare le sue parole. Ci tra%portﬂ) ‘col suo
plttoreacn dire ad Atene, a Spartd, in L“‘lttﬂ
in Asia, ci dlpmse la ‘caduta di quelle im=
mense citth sempre: tutto’ tutto'’ un aﬁtltesl*'
di rigoglio di vita, di civiltd, di splendore:....

l‘lﬂ‘ﬂgllﬁ di vita, civilta, splendore di cui. non
nﬂmmam il fecolare, ma che 1’uditorio mda
vinava —— Pa.rlgl! 10} quand’ahbe ﬁmte e quans

la. eca-

laamne e deve’ averne esultato il suo cuore,
e ldeve avere in qoell’ istante mandato’ un sa-~ "
un augurio ' alla sua’ Parigi, alla sta
Francia! | 1018 014

[Continua)
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mattwarsl o dtima e Iﬂ &,tmpatm {lﬂi pubhllcg
;padovanuf.ﬂ i Ay Y et

- "Heatro Garibaldi, — D1 tuttn mu, ﬂhﬂ

*hu*ebbe d'ugqpo al Teatrs::u Garibaldi, per ris |

‘durlo. almenodecente teniamo inutile affatto
4l discorrere,.ché troppﬂ avremmo a dirne, e

ftmppﬂ conosciamo i nostri polli per. ﬁdﬂta* &

.che i giusti lamenti servano a qualcosa.

Ci rivolgiamo invece all’illustre cav. Rossi
;per cosn, che, se molto interessa il pubbheo
Tiguarda non paco anche lui, che desiderera
certo che questo puhbhcﬁ sin. eletto e nu-
M Eeroso. el B me ks

Il sig. Rossi dovrebbe ealgﬂr-' un pu di po-

lizin nei palchetti o nﬂgh scanni, ed una il-

duminazione tale, che ci possiamo almeno ve- &

«dere in-faccia. Non s si. patmhbem accendere
‘tutte e due la file del ‘gaz? Non LIEdIEI.’IﬂU che

“]ﬁ sl}esﬂ .p&r 1'1pamt‘e a qunatn difetto sm tfﬂe
da prie ferirvi il maleontento del pubblico; ma,-f;};

=qu'md anche fosse di qualche ‘rilievo, non si
puo. pl*ww..-lmm .mmentandn il prezzo delbi-
ghetto‘? = o sl %m certi Lhe tutti paqhe-
TANNno valentmri quﬂ.imba di pm put‘ f11 hon
vedere il ‘teatro mutato 'in’
ci sembrit,; deddro per uni L{}mpﬂwnm d1 pri-
Iﬁo ordine 1l lesinare sul’ 'centesimo ' in cosa
'tantﬂ nnpeltante. F ot | | - |

Hmll“ﬁtizinmh pmﬂ l"nllargammmn
dha! ﬂﬂﬂfrﬂg‘lﬁ ﬁlettﬂrnle, ﬁ:mﬂta 114]1;1

‘ Fy =

Reducm dalle Pat: u., Bqttaglz{, -w".-, Padom :;
Rrovmcm, venne nmesaa all’on. _nostro “umcp
deplitato ‘Calegari, per la’ ',preaentumne alla

! fGamera, come all’anice dépumtﬂ della pro-

L

‘VIHGL% nwﬁgk Iqhg%ﬁhbila adﬂmm u&ttamanm

al Pmﬂrammau‘nmgmt’ﬂrfe del n‘&mlﬂtarﬁ De—

_ . ho | Gq&t&ﬂ&m;ﬁi ‘22 e LB pwviacih a%ﬁﬁtlghe;_

pl‘ﬂti’sv i 2y % Z & pitgt L hal‘ﬂw fifiuthto’ R‘ﬁﬂer‘dﬂre Ellea Sublime Pﬁrta.._;
Ifm-gnglm. — Rlchtammmo v attemwne le truppe volontarie. :
dall’UfFam digPos gughﬂwgndah di via Li- | Atene, 99, =i A,,.ﬁg%mmp i volontari hﬂ.m’lﬁ“
vello. Ivi esiste una casa del vizio — 1 vicini cﬁimmsmmﬂlti discilfﬂml ‘eanche degli as%s-‘;’ﬂ

scmn ‘sturbati mntmuament da grida oscene,
atti turpi per parte della. g&#aerme che vi al-.

‘bergano. Si pmwez}aﬁ -altrimentt potmbhem !

succedere | serl gual, pomhé gli“abitatori: ch
quelhﬁ via.sono decisi a“fare giustizia som-
maria’ se non si pehs:i“ix togliere. quella ll?ﬂ-

sk

+mﬁndézza da qpella, Nd@e

iR aE

J‘U‘-‘f% e | :
HE B8 T | :

__i":"'ifd.fl L --'-'-5 i .r.-:
.t'jj H'@ I""i‘n-— ‘;?:‘;l?- T At

l“éricmli. nn-i"i’edzama G

......

tastando
lw ‘m. cpi lﬂrp bﬁstnne, o rwﬂlﬂendom di tmt’hﬁ
in tratto alla plet&l dei passann per cﬁnﬁsﬁﬁrﬂ
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